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Allo stato attuale delle ricerche, possiamo disporre di quattro proposte, 
databili tra il 1938 e il 1945, con buona probabilità attribuibili a 
Piacentini.

Una di queste riguarda la possibile ubicazione del Politecnico nell’area 
del Castro Pretorio e ripropone una variante della soluzione viaria del 
Castro Pretorio presentata nel progetto della Grande Roma del 1925 (Fig. 
20). La nuova sede della facoltà di Ingegneria si sarebbe articolata in un 
complesso edificio modulare, con corte interna a croce greca, inserito 
in un recinto con accessi su via della Sforzesca e sul prolungamento 
di via S. Martino della Battaglia. L’attribuzione sarebbe avallata anche 
dalla testimonianza di Leonardo Benevolo, secondo il quale negli anni 
della guerra Piacentini illustrava nelle aule di Valle Giulia un progetto 
di Politecnico al Castro Pretorio.

Altrettanto interessante, nel piano generale conservato nell’archivio 
C.E.R.U.R. (Fig. 21), il progetto purtroppo mai attuato di collegamento 
diretto tra la Stazione Termini e la Città Universitaria, mediante 
un’arteria rettilinea che, partendo da un piazzale laterale alla Nuova 
stazione, avrebbe tagliato isolati appartenenti al Ministero della 
Difesa: questa soluzione è avanzata da Piacentini in diversi scambi 
epistolari con rappresentanti del Governatorato durante gli anni 
Trenta, per cui anche questo piano potrebbe essere attribuito a lui. 
Il disegno è sicuramente precedente al 1945, dal momento che nel 
recinto universitario sono presenti edifici della Milizia e del G.U.F. Si 
tratterebbe di un piano organico che avrebbe riportato tutte le facoltà 
all’interno del quadrilatero del 1932-1935, con quattro nuovi edifici per 
Architettura, Agraria, Magistero e Commercio, quest’ultimo al posto 
della Casermetta della Milizia. Al Castro Laurenziano si sarebbero 
insediati la Scuola d’Ingegneria e un settore per studenti stranieri, 
mentre al Castro Pretorio, anche in questo caso configurato sviluppando 
il progetto del 1925, sarebbe sorta la Biblioteca nazionale.

▲Fig. 20. M. Piacentini (?), progetto per 
il Politecnico al Castro Pretorio, post 1938 
(Archivio Storico Sapienza Università di Roma, 
Fondo patrimonio architettonico della Città 
Universitaria).

Fig. 21. M. Piacentini (?), progetto di 
completamento della Città Universitaria, post 
1938 (Archivio Storico Sapienza Università di 
Roma, Fondo C.E.R.U.R.).►
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Se si fosse perseguito questo progetto, si sarebbe creato un quartiere 
universitario esteso, con servizi per studenti e docenti dislocati 
organicamente fino alla via Tiburtina, configurando un vero campus 
di didattica e ricerca avanzata, che avrebbe compreso al suo interno gli 
istituti Regina Elena e Superiore della Sanità.

Dello stesso tenore è il progetto presentato nella prospettiva databile ai 
primi anni Quaranta (Fig. 22): all’interno del recinto si sarebbero saturate 
le aree libere ai fianchi della Scuola di Matematica, con le nuove sedi di 
Architettura e Agraria. Al di là di viale Regina Elena si immagina una 
densa edificazione, che avrebbe quasi raddoppiato l’area della Sapienza 
di Piacentini, con nuovi istituti di Medicina e il Politecnico. Parziale 
esito di tali proposte sarebbe stata solo la realizzazione della Facoltà di 
Economia e Commercio in via del Castro Laurenziano, progettata da 
Minnucci nel 1962.

Le tre ipotesi sinora analizzate sembrano riassunte nella planimetria 
indicativa recante un piano di ampliamento datato marzo 1942 (Fig. 23), che 
plausibilmente andrebbe ad inquadrarsi nel progetto di piano regolatore 
del 1942, il cosiddetto “Piano regolatore del Ventennale”, redatto da una 
commissione dove ancora troviamo a fianco Giovannoni e Piacentini.

▲Fig. 22. M. Piacentini (?), “Progetto di 
completamento della Città Universitaria”, post 
1938 (Archivio Storico Sapienza Università di 
Roma, Fondo patrimonio architettonico della 
Città Universitaria).
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Le indicazioni contenute nel disegno, nessuna delle quali sviluppata 
a livello architettonico, individuano un piano di ampliamento basato 
sull’acquisizione di tre aree a corona della Città Universitaria: al Castro 
Pretorio per la Facoltà di Ingegneria, al Castro Laurenziano per altri istituti 
non specificati, lungo la via Tiburtina infine per gli impianti sportivi.

I progetti sopra descritti rimangono sulla carta e nel secondo 
dopoguerra, per accogliere la crescente numerosità di studenti, specie 
negli anni Settanta-Ottanta si interviene all’interno del recinto della 
Città Universitaria. 

Una serie di edificazioni ha parzialmente snaturato l’insediamento 
originario, con soprelevazioni e superfetazioni sugli istituti storici e 
addirittura con la demolizione della Casermetta, sostituita dal pesante 
complesso a gradoni delle Segreterie. Solo due edifici sembrano in 
linea con l’assetto d’origine: uno dello stesso Piacentini che progetta 
alla fine degli anni Quaranta la Cappella della Divina Sapienza, pur 
sacrificando il portico di Montuori; l’altro —l’Istituto di Farmacologia 
(1955-1961)— progettato da Alfredo Lambertucci e Claudio Dall’Olio si 
situa al margine sud-est del recinto, in posizione decentrata.

▲Fig. 23. M. Piacentini (?), piano di ampliamento 
della Città Universitaria, marzo 1942 (Archivio 
Storico Sapienza Università di Roma, Fondo 
C.E.R.U.R.).
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F O N D I  A R C H I V I S T I C I

Roma, Archivio Centrale dello Stato, Ministero Pubblica Istruzione. Direzione 
Generale Istruzione Superiore.

Roma, Archivio Centrale dello Stato, Presidenza Consiglio dei Ministri.

Roma, Archivio Centrale dello Stato, Fondo Giovanni Battista Milani.

Roma, Archivio Centrale dello Stato, Fondo Gaetano Minnucci.

Roma, Archivio di Stato, Genio Civile di Roma, Edifici Universitari.

Roma, Archivio del Centro Studi Storia dell’Architettura, Fondo Gustavo 
Giovannoni.

Roma, Archivio Storico Sapienza Università di Roma, Fondo C.E.R.U.R. 
(Consorzio assetto Edilizio Regia Università di Roma).

Roma, Archivio Storico Sapienza Università di Roma, Fondo patrimonio 
architettonico della Città Universitaria.

Firenze, Biblioteca della Facoltà di Architettura, Fondo Marcello Piacentini.

Javier Rivera. Arquitectura Universitaria.indd   316 27/7/16   7:54


